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"Martedi 9 Giugno 1908. — 


{Conto correnta.coa la Posta) 


ASSOCIAZIONI : Udine a domieilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postale'{Austria-Ungheria; Germa 


mandando alla Direzio 


La protesta di Gorizi 


Contro l'invasione sì 


ne, del Giornale, L, 32, Semestre e Trimie 


Tafferugli, dimostrazioni e cortei. 


Gorizia, 8 giugno. 

La città stamane, ancora molto per 
tempo, aveva un non so che di e- 
lettrizzante. | La gente sembrava 
avesse nell'anima | inquietudine ; i 
nervi parevano eccitati, scossi da 
qualche cosa di urtante. Si poteva 
pensare che il cielo minaccioso € 
il ‘vento che sollevava nembi di 
polvere, volessero in certo modo 
acuire il grado di eccitabilità, che 
traspariva dalla folla e che si stra- 
sfondeva come si trasfonde la gioia 
è come il dolore. 3 

Le provocazioni. 

La serie di provocazioni, avve- 
nuta in questi ultimi giorni, ha e-i 
sasperato un po' tutti gli italiani : 
la borghesia ed il popolo. È i so- 
cialisti sono scesi in piazza a por- 
tare il "loro ‘contributo, nella pro- 
testa di rivendicazione dei divitti 
calpestati dell’ Italianità di Gorizia 

il linguaggio violento dei gior- 
nali slavi, in questi ultimi tempi, 
avevava ‘indignato troppo. E l'in 
dignazione non potè più essere sof- 
focata, tanto più che il contegno 
dell'autorità politica lasciava chia- 
vamente intravedere come. il Go- 
verno austriaco tenesse man forte 
agli slavi. Difatti, malgrado: il fer- 
inento della popolazione goriziana, 
malgrado i rec ami, il consi 
walico co, Attems aveva permesso 
la festa slava, senza nessuna re- 
strizione, 

Ml contegno della: polizia. 

Agli italiani che protestavano, 
9’ incaricò il comissario Casapiccola 
di rispondere. 

Egli difatti invitò, aleuni maggio- 
renti del partito în polizia e disse 
toro che lì avrebbe tenuti respon- 
sabili degli eventuali disordini e 
che i primi ad essere arrestati 5a- 
rebbero stati loro!... Fra gli invitati 
in polizia per sentirsi fare questa 
intimidazione, notiamo il Commis- 
sario, dell’ Annona sg Resen è il 
segretario” dell’T. R. Società agraria 


sig. Giuséppe, Furlan 

Contro quitito disse a questi si- 
gnori il commissario di polizia, una 
cominissione si recò a protestare 
«dal Reggente il capitanato, co. At- 
tems, il quale osservò ai membri 
della Commissione che quella cui 
alludeva il commissario si doveva 
interpretare come responsabilità 
morale, 

Ma il Casapiccola soggiunse ; 

+— To conosco troppo bene gli 
scalmanati che provocano dimostra- 
zioni! | 

Come fu narrato nei numeri scorsi, 
oltre alle proteste fatte direttamente 
all’autorità politica locale, fu infor- 
mato il Podestà e deputato di Go- 
tizia on. Marani di ogni cosa. | 
l'on. Marani ottenne dal Ministro 
Beck — e ieri ricevette il telegram- 
ma, essendosi egli affrettato a: ri- 
tornare a Gorizia — che non po- 
tessero aver luogo nè passeggiate 
dimostrative, nè cortei, e che si 
pròibissero sbandieramenti e distin- 
tivi. 

Un ordine in questo senso per- 
venne anche all'autorità politica. 


QU italtani risoluti 

Ma gl'italiani, che si ricordano 
d'essere stati altre volte giocati dalle 
promesse «del.Governo, non desistet- 
tero. dal loro proposito di voler im- 
pedire colla forza qualunque ten- 
tativo.di provocazione da parte de- 
gli siavi, che proprio Gorizia vollero 
scegliere per le loro feste sportive 
— come pretesto — e politiche 
come realtà di fatto. 

Dovevano difatti intervenire a Go- 
rizia parecchie società slave della 
provincia e da:-Lubiana, con qual- 
che migliaio di persone. 

E mentre gli: slavi di qui prepa 
ravano sbandieramenti, coi colori 
slavi,-per.la: ‘passeggiata; ; confezio- 
navano distintivi, e-imbandieravano 
il velodromo, gl’italiani: preparavano 
il popolo alla protesta; con sedute 
e con passeggiate dimostrative.alla 





Stamane, per ordine dell'autorità, 
furono fatte togliere. le bandiere 
hianco-rosso e bleu dal Velodromo, 


I primi Incidenti .. 
Atrestt e tafferugli - Provocazioni.e riggoste. 


Fin da ieri. giunsera=in itta;no- 
merosi gendarmi armati-di ‘tutto 
punto, e parecchie guardie di polizia 
da Trieste. Le truppe erano. ronse- 
enate nelle: caserme. In corso Giu- 
seppe Verdi, di fronte alla: Posta, 


era preparata la cavalleria, la quale: 


unn attendeva che il comando per 
uscire. Gl'italiani però non atten- 





gliere ni 


Poliziotti messi in 


provocazione : e questo era l'ordine 
perentorio gridato a tutti i venti. 

— Noi — questo proclamavano — 
non provocheremo, ma tuteleremo 
che siano rispettate. le disposizioni 
date dal ministro Beck, al. deputato 
Marani e all'autorità; non . cortei, 
non bandiere e non distintivi. Ri- 
spettando queste, disposizioni, ser- 
bando un contegno corretto; :gli 
slavi potevano passare liberamente 
per la città e andare al. Velodromo 
come meglio credevano. 

E un grosso nucleo di persone, 
insieme al Comitato, si portò in via 
Carducci (ex via Signori) ad atten-| 
dere il passaggio degli slavi. Nes - 
suno sapeva, nella mattinata, ora 
in cui dovevano giungere ; ma più 
tardi fu appresa: alle 10,45 col treno 
della Transalpina. 

Un plotone ii gendarmi con ba- 
ionetta in canna si appostò insieme 
ad un gruppo di guardie all imbocco 
di piazza del Corto, in fondo di via 
“arducci ; altre guardie e altrì gen-; 
darmi erano, scaglionati lungo la via. 
In piazza Grande, în corso Verdi e| 
alle due stazioni, vi erano a profu- 
sione guatdie di poli i 

Durante l'attesa, molti italiani sì 
erano seduti davanti at caffè Na-! 
diversi erano entrati nel- 

Fra quelli ch'erano. nel- 
interna, commentava l’arrivo 
dei gendarmi, veputi --- dicevasi 
per tener a bordo gli slavi. 

Uno stavo che si trovava in affi 
credette d’intervenire riella  que- 
stione; ma còme-savvncato:non chia» 
mato in causa, fu messo ipsofatto 
alla porta. E,se ne andò Dronto- 
lando, e forse... maledicendo. 

Dopo le 9,30, la via Carducci co- 
mincìò a popolarsi. 

Era circa quell’ ora, quando passò 
davanti al caffè Nazionale, il com- 
missario di polizia Casapiccola, con 
un ufficiale ‘suo, al quale disse in. 
tedesco : 

— Risogna far sloggiare queste 
canaglie confusionarie ( Kerle Kon- 
fusionisten). 

Alcuni più vicini intesero le pa- 
role e cominciarono a protestare 
indignati contro simile  provoca- 
zione. 

— Noi siamo liberi cittadini noi 
siamo goriziani in casa nostra, è 
non tollerati, non « Kerle. Konfusin- 
nisten vi... 

Al sentire tutto quel 
roba che si diceva, l'ufficiale di 
polizia Zenkovik dopo aver ten- 
tato di pacificare gli animi — se 
ne andò mogio. mogio dicendo : 

Cosa volete ?!... in non faccio che 
eseguire gli ordini! 

Frase mal interpretata : due arresti. 

Allora d'arrivo del treno, dal- 
‘imbocco di via Arcivescovado, 
fino a piazza del Corno la via era 
letteralmente affollata di gente: 
signori, signòre e popolo. Le fine- 
stre delle case prospicienti fa strada 
erano tutte gremite. 

Dal fondo della via, si sentono 
alcuni applausi che si avanzano e 
diventano generali. 

— Viva il Podestà! Viva il no- 
stro deputato; — si grida da più 
parti. 

Infatti, seguito dai maggiorenti 
del partito e da molti consiglieri 
comunali, si avanza l'avv. on. Ma- 
vani. 

Dietro va formandosi un impo- 
nente corteo. 

All'imbocco di piazza Corno, o- 
struisce il passaggio il plotone ar- 
mato dei gendarmi, comandato dal- 
l'ufficiale di polizia Zenkovik, il 
quale si stacca dal plotone e va 
incontro all'on Marani. 

— Signor Podestà, Casapiccola ha 
dato l'ordine che non si può andar 
avanti. 

— lo sono il Podestà ed il de- 
putato di Gorizia. Se il sig. Casa- 


ò pò cdi 


piccola ha ordini, venga a dirli a|) 


me — risponde l'on. Marani pros 
guendo. 

I gendanni, iudietreggii 

AI limitare della strada 
fa dietro front. Mentre, fra le grida 
e gli applausi, il corteo’ passeggia, 
giunge un altro plotone di gendarmi, 
i quali, sbandano il pubblico, insieme 
alle guardie per lasciar libero il 
passaggio. Nel frattempo arriva 
commissario, il quale, interpellato 
sulla frase di «kerte Konf'usionisten),| 
nega d'averla detta; ma i presenti |. 
insistono d’averla uditi 

Un grido di mola! mola! e url 

ischi,-fa .necorrere la. gente quasi 
ini Steiner. Ch 
ol 


le- 





o ai maga 
GOsÌ vi eri s0ece5s 


a ifali 


Mi 


io) 


7 


L: 


fuga a sassate, 


jidevano di fare la benchè minima) -— Ci son degli arresti — si av- 


verte. . 
Un: giovanotto, Felice Merlo, im- 
piegato municipale, parlando confi- 
denzialmente con un amico, disse: 
— Se gli slavi ’uscissero «in ‘pro= 
vocazioni, bisognerebbe portarli nel-: 
l’Isonzo, malgrado tutti questi gen- 
darmi. i 





FI di 3 
‘arrestato, seguiti; da tutto il pub- 
he; grida; il:. solitò mola, 

ma senza. costrutto, 
opo. seguite .per.un iratto di 
da, le guardie :sono raggiunte. 
i ndersi colla 
ferisce il.signor 


‘[Gernuzzi dietro., il,, padiglione del- 


hio destro...;.. .; > 

anti al patazzò «del consiglio 
munale la folla, che, non, ottiene 
la liberazione dell’arrestato,:comin- 
i lanciare. una fitta; sassaiuola 
ntro.le due guardie — ciottoli 
del.peso. di mezza «chilogramma, che 


si irovano sulla strada, dove si de- |° 


pongono, le rotaie del tram. .. — 
‘Le. guardie sono. subito. ;eolpite 
‘allo testa; i ghepy, volano nel tane 
re.l'ar- 


Ma: non :aveva finita la frase, chef.) 


quattro robuste braccia lo affer- 
rano :. due: guardie travestite in bor- 
igliese lo dichiararono in' arresto. 
lì fatto suscita indignazione ge-. 
nerale.. .. > + . Ra 
Mentre il giovane arrestato è con-. 
dotto via, sì avanza ;col: bastone in 
aria lo stadente :Matcuzzi, a prote- 
stare. 
a anche lui è 
nbità ritascilità; 
re: dalla: tolta. Il 
consigliere comunale, protesta 
tro questi modi della polizia; 
piccola, pallido in viso, si av 
è grida : . 
- Lei dottor Venier, 
tanto, altrimenti... 
«= lo me ne infischio isponde 
il D.r Venier — senza lasciargli ter= 
minar la 
L’arrestato, 


arrestato. Però 
eglio fatto 
D.r Venier; 
co 
iama: 
na 


non gridi 


‘gompagnato in polizia, 
po assunto a verogle è pure ril: 
ato: le guardie volevano, clegli 

uvesse dello di portar i gendarmi 

nell’ Isonza. 


Le Dalonette puntate 

1 arrivo del « Sokolisti }, 

Dopo questo incidente, guardie é 
gendarmi tornano a sgombrare: 
vie. 1 gendarmi spingono indietro 
pubblico puintandogli contro le baio- 
nette, suscitando vivissima indigna- 
zione, indignazione che si muta: to-' 
sto in risa di scherno perchè i gen- 
darmi continuano a passeggiare su 
e giù per mezzo della via sempre 
son le baionette in mano nella posi- 

ione-di- caricare-la folla... mentre 
nessuno. del pubblico isi muove! !. 

Sono quasi le 11,20 .quando ‘co- 
minciano ‘a giungere i ‘primi slavi 
dalla stazione della Transalpina — 
i cosidetti Sokolisti,. — Giungono e 
attraversano la folla ‘alla. spiccio- 
lata :.a tre, a quattro, ‘parte vestiti 
in borghese, parte in divisa da ci- 
clisti. Sono senza coccarde e senza 
distintivi. Passano ritti;. a testa 
bassa: Alcuni fan perfino compas- 
sione, perchè sono mal vestiti e 
hanno certe faccie di miseria; ! Al 
vederli, si pensa che. abbiano fame 
e'ché' siano” venuti ‘nl Gorizia | per 
isfamarsi. 

Potranno essere in tuiti due-tre- 
cento. 

Riesce molt> difficile far un cal. 
colo, appunto perchè si dileguano 
così alla spicciolata, 

Dopo effettuato il passaggio, il 
pubblico. comincia a ritirarsi. A 
inezzo giorno non rimangono sulla 
via Carducci che guardie e gen- 
danni. 

Una coscarda slava 
Due guardie malmenate dalla folla. 


Alle 13, la gioventù italiana si 
era data convegno davanti al caffè 
Teatro, all’imbocco del corso Giu- 
seppe Verdi. 1 Sokolisti dovevano 
passar di lì per recarsi al Velo- 
dromo, îe 

Saranno state un centinaio 


di persone, quando, verso le 43.45, pei 


in un gruppo di 4-5° slavi, «uno si 
avanzava con la sua brava coccarda 
all’ occhiello. 

Alcuni giovanotti italiani gli si 
avvicinarono e gli ordinarono di le- 
varsi il distintivo, In aiuto dello 
sloveno, accorsero le due. guardi: 
ch’erano appostate lì vicino. - 
tromissione delle guardie suscitò 
una generale protesta. : 

Gli agenti — che non. compre- 
sero di aver da fare con una folla 
— arrestarono uno dei giovanotti. 

n: l'avessero fatto! 

.Cadde. 

e ‘tastoni 

za alle grida di nok 

«Le guardie, vistesi 

sciarono Un giovanotto ne' 
gliarono. un, altro, Urla. più fosti 
nuova parapialia a suoni bastoni 
e di mmbrell . 


sono arcapo; del: di 


danno. a. gambe, r 

stranti si sgoze 

2000 per.indurre;la folla a non lan- 
200-299 passaggio degl aan 
i lo slavi > 

Un dn d'ora. dopo, davanti 

al.. caffè Teatro si trovano circa 

un migliaio di persone, con una 


guardi 
‘& col: commissario, sit. «quale: ordina 
bito che si facesse..sgombrare. 
Guardie. è gendarmi, le: prime con 
lle .sciabole sguaniate,.i secondi colle 
haionette;siavventano.contro it pub- 
‘blico; pigiandolo; contrò i tavolini 
che: sono: davanti. al caffè. 
Il pubblico protesta: e fischia in- 
dignato, na le guardie, puntano le 
‘stiabole scontro i petti e: cuzifkl. 
‘idano. 
il avv. Vinci, che si trova in mezzo 
alla: calca, e la cui barba bianca im- 
pone rispetto, protesta : indignato 
contro il commissario... Protestano 
pure energicamente: il Dir Venier e 
e-l’ing, Ribi, ch” dei inog- 
giormenté pri È 
Fch ischiiraescmiohi mit ibneh 
n sprechen (io mi vergogno di par 
lafe:con dei) — gli grida il cin 
missario, re 4 
"Ed io mi son “vergognato da 
un 
mentre: l'altro si 


lontana. 


incidente. giunge 
5 ‘dà “generali 
la evviva. : Egli 
i ogni cosa. 


‘: sono tutti mogi, 

listintivi. In mezzo 

‘non in priraa fila, è lo stavo 

più fanatico di Gorizia. Il suo nome 
è impronunciabile dagl’ italiani, per 


v Velodromo. 
Siccom leggi i festeggiamenti 
dovrebbero. durare: qualche paio 
«l'oré — nel: pomeriggio è venuto 
fuori anche il’sole — così la gran 
folla ‘si dirada e non rimangono al 
caffè che ‘una .vefitina di persone. 


È Mcrltorn.:ny «corteo 
Una contro dimostrazione italiana 
Un'òra dopo; sivantiuticia ché gli 
slavi ritoriiano* dal: Velodromo. Un 
io V i comunica che 
quel tàl‘fanatito’di Gorizia, giunto 
al Velodfoino; dopo portato il sa- 
luto*ai: convenuti'e spiegata la ban- 
diera slava» tenne ‘un’ violentissimo 
discorsò contra»gli-italiani, «conclu- 
lotta loro con- 
fino a tanto che 
on, sventolerà sul 


avvertiti del ritorno, si pre- 
ulla via e mandano a chia 
na intanto che 
Ìl corteo passa, 
intivi è senza smar- 
‘alitorità aveva per- 
0rgÌ «Slav: ntrariamente 
alle dispozio: 
per la città, ei 
scenarono, subito una contr 
ione. In breve, si 


[davanti :.al Caffè dalle 4 


persone, e formarono subito: un 
compatto, corteo. che mosse :per viu 
n orelli, cantando 


tidel saso-la; 


con malcauti slavi, che si intromet. 


pezzo — gli rispose l'ing.-Ribi,{,. Te 


-iniostro' ospitale: ove il:medico di 


na pi indere però l'abbonar 
fidine Via 


IE ‘oorteo: slavo*:seortato: 

fino alla fertonli ‘ 

Frattanto ‘ina compiignia' del 49° 

fanteria ha i ordine di scortare fino 

alla stazione della ‘Trangalpina ‘il 
corteo slavo. 

Infatti, dalla birraria, dové si sono. 
fermati, gli slavi sono scortati ‘di 
gendaribi con-la baionetta in: canna 
fino - alla -stazione - ferroviaria;; da. 
dove non possono più’ tornare ‘ini 
città. Una pattuglia: ‘appostata allo 
sbocco di, piazza..Corno e via Car- 

l’oriliné ‘di non -Jasciar 

sti ‘nessuno; Pisi > . 
Io .che' mi sono spinto più oltre 
la barriera, debbo-al signor Reserì; 
se ho potuto ritornare in città, Per 
poco; non mi arrestavano. i 
PO Altri taffetigli. i... 

Sull'imbrunire,. la‘ gioventit,. ita- 
liana, muove in corteo verso piazza 
Grande, dal Caffè Teatro. 


a rincasare. Il corteo allora si scio- 
glie, e si formano.qua e la cappan- 
nelli, sorvegliati da una. trentina di 
die, schierate davanti al palazzo jdel 
Capitanato. > i . 
Avviene qualche. lieve parapiglia, 


tono. Più tardi un tafferuglio senza 
‘conseguenze ha luogo in’ vid delle 
Monache e uno in Corso Verdi in 


In. piazza. Yon,.Marani,. li esorta; 


gendarmi e da ;una decina di, guar-| 


convegrio ‘d 

rici. Parc 

la polizia proibi 
la città che & 

la fanfara Ò 

mattina giunsero 
viigrio ‘con 

erano attesi; dai 


‘ltiferio pérchè.il! 


pi sapiosti; fatti avi 
di singoli’ 

indso fante Devesco 
ù 1} 


ricliieste idei giovani: 

di polizia che protitinci 

si rifiutò ‘di dire! 'chi:fosseitò 
cusatori 8 di*ascoltare î'festi 
fesa. Toga \Avio SI 





seguito at grido di « Zivio ». (viv 
Verso le'9, grazie, alla pioggia 

rotta, ciasenno si ritita e la 

ritorna ‘alla calma. i 
Girano ancora nel buio guardie 

e gendarmi. 

CAMS ZOUMI LA AGE AAZO ALA 

' .Vedi appendice in.IY:-pa- 


gina. 


È “Te otte 16) si ‘dcate- 
qui'una’furiosi bàrrasca, ac- 
compagnata da, pioggia;torrenziale. 

ll vento impetuoso fece cadere i 


cat, ed abitata da Angelo:Stefanutto. 
Il fabbricato si trova in aperta cam-. 
pagna,;-poco lungi dalle. fabbric& 
spazzole. La casa di abitazione non 
subì alcun danno, e non si ebbero 
‘a deplorare disgrazie. 


Un'altra stalla venne abbattuta 
dal vento; è questa di proprietà 
certo Quattrin G. Batta, pure 
in aperta campagna, nella località. 
di Sant'Urbano; 


— Per una.società di agenti di 
commercio. si i 
8. — Oggi, taluni. .volonterosi. pre- 
sero l’iniziativa.per la costituzione 
di. una. associazione fra. agenti di 
commercio, agenti.; pubblici. e pri- 
vati, allo scopo ‘di tutelare i. diritti 

comuni e darsi reciproco aiuto, 
Venne aperta ls sottoscrizione e 
si raggiunse di già. un'numero con- 
siderevole di soci. s 
Quanto prima essi saranno ;con- 
vocati per concretare le. norm 
dello Statuto. 
+— Per lo Statuto. 
Teti a sera, la nostra banda, in oc: 
casione della festa ‘dello’ ‘Statuto, 
diede un apprezzato. concertò; . “ 
Il.tempo incerto non permise di 
stionare ‘nélla pubblica piazza ; per- 
ciò îl programma fu svolto'sotto la 
pubblica foggia. 9 
* Esecuzione ottima; "ma ‘per l'im- 
provviso' abbassamento di tempera: 
tura, scarso il pubblico. 
— Contadina caduta da un gelso 
L'altro giorno la‘eontadina. Matilde 
Bisaro «di anni 22 abitante a:Ca- 
stion di Zoppola mentre trovavasi 
sopra: un gelso a. raccoglier foglie 
pei bachi, nell’ affervare un «ramo 
perdette |’ equilibri piorabò ‘at 
suolo, -fratturandosi:il: polso di: en- 
trambi le braccia. 
.Hsmedico-chiamato d’ urgenza; le 
prodigò le cùre del-caso. Îeriamat 
tina l’irifelice-donna. trasportati: 
tor: Fiorioli riscontrata: la;-gravi 
cas ilidicò: guaribile n: d 
mesi circa, i 


fallo, eulde 
ana trave sm 


signor 


re dts 
coperchio della stalla adiacente alla; 
case di certo Benvenuti detto, Bian-.{. 


a dil 
ta} © 


Interrogati pere 

1 veterani, “itnivi degli ‘sdcusi 
iche quanio' sente È 

i sempree.i.; S'ebbe'30"cor 

Un altro, alla domanda, 
mettendosi ‘all'intelligenza 
* missario.‘ Si ebbé" 50 
multa. H 'aitto produsse vi 


Municipro molto..tempo, pi 

chè fosse proceduto; a, questo. 
tito bisogno della popoli È 
i Con ra al Mu 


mento, così ‘Goncepita : |. 
Ricevuto la ‘piastra.in gh 
sarà murata “dom; 

i di 


dei lavori campestri... 

— Non vi sono, fondi 
sponde loro. Viceversa s 
centinaia e centinaia di lire 
progetti (come lo attestano ‘le deli: 
derazionit ‘consigliari i. = 
metto di'tna strada; ché: 
sura metri.8, è the quindi 
he anche ré ì pi 
mentre il bisogno ‘dell''acqi 
urgente, Ma forse; la 28} 
Udi 
per un ri 
mente; ‘&bisoght 


Golto: da -malore: 
8 deri” séra Vers 





‘Rini 
ili Rivignano, 
per fede madisa; 























decorso, pér.:emortigia 
moriva in Peonis la'éon= 


* dina Maddalena Venuti, 


marito, certo, Antonio 








a effettuò. .iltriste disegno | trattare 
appiocandosi Ad ùn'csstagno. Furono 
‘sul: 6 


luogo:il: nostro=Pretore ca 
Cavarzerani ‘ed il. Maresciallo Pi 
rotto; Dopo :le constatazioni di legg: 
fu, dato ordine. per la sepoltura. 
— Conferenza. 


Sabato .sera, alle 8, nel piazzale di 
San Antonio il P..Roberto da Nove 
terrà. una: pubblica. ‘conferenza con 
proiezioni.su S.Francesco d'Assisi. 


‘“Godroipo, 
Le..dimissioni‘del Sindaco. 





9. (B:)-All'altima:ora apprendo. ché 
egregio: signor. Luigi :Ballico ‘ha 
rassegnate le dimissioni.da;:Sindaco 
di:Codroipo;: le: quali; ;mi (si dice, 


sono. irrevocabili, 
4 Ease non furo! 
‘da. un; voto: di ‘sfiduci; 


non venne 







ed amorosa dell 







rono determinate..da ‘un 
crescioso, il. qual 


Ballico salta può portare la fronte 
il:sentimento della. lealtà. 
Non è il taglio di ..spada, m: 











sono le punture di spillo quelle che 
Arrecano i maggiori dolori — escla- 


) ieri sera, ‘in-un momento di 
È 9:Î) sig. Ballico. . 

si Ebbene:; amici ed: avversari non 
devono assolutamente permettere 













colpi. 
n in malafede, 

Tutti devono adoperarsi perchè 
‘vagliativi fatti; alta ‘e solenne*si lev 
una voce 1 


























î 0 
essere pacificamente risolta. 


Daniele. 


Sa ; 
er-la «caduta da‘tm carro. 
28, Vi ‘hò: narrato ieri iF-caso 
rsolà La- 


dola * 
quale ivolle.taon- 
‘ dorne- 


iasutti ; 


Ortan 
perduta la’ ‘sp 

“malgrado la gravità ‘delle’ ferite; 
‘mia pùrtroppi 
soccombere. 


; ot banda", 
cale, dò “dell'autorità” mini. 
cipale Pr ieduta ‘dall’ è; Sin- 
daco ‘signor’ Giovanni 
ché da'ben ventidue anni è"a: capo 
di' questo comune,tia ieri percorso 







lé:strade del paese sitonanido e dato, 
..&illa.sera, in pi 


T ricerto: che 
fu'molto gustato; Apri hiideva 
ij la.maî l 

x “di Si De 
‘6 ridicolo: il ‘Paese “che da 
ben sette’ mesi ripete”di "quando ili 
quando, con le medesime: parole, le 
stesse. melensaggini ! n 
Meretto: di ‘Tomba 
= Giovane’ morto: in‘ America. 
Da” Buenos: Aires, ‘dove il iostro 
compaesaro signor Luigi De' Marco 
è ‘da parecchio tempo. emigrato, 
‘giunge notizia -cha'igli è morto il 
figlio Guido, di anni 23. ‘Per questa 
grave Sventurà'si abbia'egli, anché 
da questa suo paese natio, ‘e più 
vive condoglianze. SE 

i. Gividale,... 
- Un sussidio. educativo...‘ 
Presso la nostra Congregazione di 
Carità è ‘aperto il Concorso per un 
sussidio dì L. 157.66 annue, desti- 
nate a sovvenire per:. un quinquen- 
nio un-giovinetto:-orfano.nato e do. 
miciliato:nella. nostra-città. 

almanova; 

— Macellazione.‘ 
Durante il‘mesi-di maggio presso 
questo ipubblico-thacello: furono al 
battuti capi. di bestiame, così di- 
stiibuiti 
Buoi N. 17.-— Vacche 7 — Ci- 
gti 6.— Tori 1 — Vitelli latte 


‘ locale, 












— 1a : 
Da notizie private ‘apprendo: che. il 
nostro concittadino, ..dott; 
GioacchinoFabris, che passò 
parte della sua vita.a. 

È n ae Aaifetto. ge- 


alla nostra Sotie 
tizia sérà quanto 
alle; due:fstitu 


Pavia di 

— Beneficenza 
La-Nobile' Signora 
Rinaldini; nell” 
morté del di--Eei marito cav. Cesare 
Rinaldini; “distri framezzo . di 
sata Congregazione di Cabit: 

“por ila frazioni 


determinate nè 
«da. parte 
l della Giùinta-mè. da:quello del. Con- 
siglio,.. la .cui. unanime solidarietà 
mai meno verso colui 
che .da 10;mesi:.è guida intelligente 
sorti di questa 
amministrazione Comunale, ma fu- 
to in 
va.a colpire, più 
che.il capo..ddel Comune, la riputa- 
zione dell’uomo. in:quel sentimento 
caro.a tutti. e: per il-quale il: signor 


senza una, virile. protesta, che il 
sindaco dimissionario cada sotto.i 
i spillo di gente; o ignorante 


1 prossimo consiglio che 


d | femminile 


salvarla, 


mvece, ‘ella ‘dovette 


“sicurezza, stamane : 


| =: Petun:Coli 
la Provincia 


avuto Pad 


periti friulani per giovedì 18 cor 
alle 10 ant. nella Sala maggior 
dell’ Istitato 
am 
guenti temi : 
Convenienza 


hevolmente sui se- 





dell'istituzione di un Col 





pi e mansioni dat Cillegio, — Nomina di 
una Commissione po» lo studio delio Sta- 
tuto definitivo, — Accettuzione ilelle &- 
destoni. — Proposte varie 

Alla lettera d’ invito unisce anche 
lo schema di Statuto. Quelli fra i 
periti che non avessero ricevuto 
nè circolare nè statuto. possino 
‘]chiederto. direttamente a Ini. 


Tarcento 


--. La beneficenza pubblica 
sta scrivendo un'altra bella. pagina 
nel nostro gentil ‘l'arcento. 

Per iniziativa di sette bravi Si 
gnori, costituitisi.in. Comitato prov- 
visorio si,lanciò l’idea’ dell'istituzione 
di una Cassa di ‘orso per gli am- 








éd artrite. E l'idea trovò fecondo 
il terreno su cui caddi 
Jersera in'unà eletta viunione si 
nominò il Comitato definitivo. nellé 
persone del Sig.*Pividori ‘Giviseppe 
Présidente, Ing. A. Zanioletti VPre 
sidente, Dott. Agostino Bramtolini 
Segretario e dei signori Tob ‘Gr 
gorio Dott. G. Bognari' Dott. S. 
Montegnacco, Volpe Pietro, Consi- 
glieri. i 
Quale Comitato aggregato 
t|nero nominati i Parroco, il Sindaco 
il Direttore didattico, il pré 
“1 della filarmonica, e quello delta Si} 
i cietà Operaia, i 
Si raccolsero già L. 400 circa ed 
?lentro pochi giorni si sorpasserinno 
vile 500; da uotarsi poi che già venne 
stabilito di render tangibile «subito 
in quest-anno' il beneficio, delib 
raridò «di mandare almenò 4bambini 
serofolosi poveri ai bagni cogli Ospizi 
"| Marini Udinesi. £ 
îl  Perdomenica alle17 èindetta 
una riunione ‘di tutte’ le ..Signoré 
tarcentine por ‘eleggere il Comitato 
lell’opera ‘pia, quel Co- 
mitato, che sarà il più ‘valido ap. 
paggioca queste ‘sante: 0pera ili: ca- 
rità. 


Maiano 

La gravissima disgrazia 

di 8. Salvador di Maiano 
causato; dal'falmine. 


Alla prima notizia, mardataci per te- 
lefono*d2/un''amico-iericon'qualclieine- 
sattezza intornosul' fulmine omicida; ‘fac- 
‘ciano ‘seguire: questa: più particolareg= 
giata e interessante. narrazione: 


(Car): IL temporale” che: si: sca- 
tenò ieri in questi : dintorni; se fu 
un vero ristoro per ‘la : campagna, 
fu però ‘apportatore di’ grave sven=. 
tura. : 
Certi Minisini. Pietro, Luigi. e..G. 
Battista, essendo: giorno, festivo..e 
approfittando di un’ ora. di sole, si 
recarono verso le 14sulla pubblica 
piazza al rezzo dell''ippocastano che 
vi sorge in mézzo e.a pochi ‘passi 
‘dalla: casa-Minisihi. d x 
Rabbuiatosi poco' dopo “il tempo; 
e cominciando: a piovere; i tre 'suac- 
cennati si‘ ritirarono! sotto-la;gron- 
daia della loro:casa./Non:l'avessero 
mai: fatto : proprio in'quel' momento 
un fulmine con-fragore:assordanta, 
cadeva sulla. grondaia ‘della: casa, 
sfondava il tetto;-entrava nel :fie- 
nile; forava* il niuro esterno‘ “della 
casa e uscendo da. uî‘ngolo in- 
terno «della finestra “asud’ ‘della 
stalla, colpiva certo Minisini 

che s'era recato allora/in' stallasa 
rigovernare le bestie; 

mo riparati fu d 

‘Appena caduto il -fulmin 

sini G. Battista e Luigi si viebbei 
é, ‘sebbene  smemorati storditi, 
tanto fu in loro la.forza ‘di‘conse 
vazione, che fuggirono in,casa co 
poni, dando 1’ allarme. . Avcorsi::j 
famigliari, trovarono il Minisini Ce- 



















non dava segno di vita e i due buoi 
pure fulminati. Dopo. pochi minuti 
però il'‘Minisità Pietro si-riebbe: e 
fu potuto:-collotare a letto. > 
Tutti:.avevano riportato. ferite 
Minisini -Pietro.alle braccia:;questi 
inoltre ebbe i-capelli bruciati. ‘e..il 
cappello. forato ; Minisini G Battista: 
una gamba tumefatta e | Luigi:alfa 


l'articolazione; i i 

Il povero morto:poi, aveva i calzo 
e la camicia; “dal tato--:destro, 
brandelli ed: il: viso.-contrufatt 
Avvisata |’ autorità-:di-pubblica 


della sciagura: ‘il’ -brigadiere-di 
Daniel 

I buoi: furono, ordine. del © ve 
terinario, Ti 


avev& 42.anni ‘sil'éra ancora scapolo. 
La.disgrazia. avvenne ..circa--alle. 
ore 15. Il paese: è -costernatissimo, 


un'Collegio:di periti nel- 
ll perito signor Michele issino, 
eslone di’ molti colleghi 
o il parere di alcuni fra i più in- 
fluenti ed ‘anziani, invita tutti i 


'ecnico, allo scopo di 


legio dei della Provinoia di Urtina. — Seo- 












malati poveri di rachitide, scrofola, |. 






3|8.:=Teri.alle 9 il capitano Faloppa, 








leste morto, il Minisini Pietro chel: 


6) 
spalla destra; ebbe .icome. perduta |; 


erano. 
Roman 


gnia- di: Torino, Il Minisini -Celestà|C 


del geniale ritrovi 
termine; = 

Allo spumante diede ia stura ai 
brindisi fl Segretario sig. Pietro Sca- 
fon che riscosse un applauso una- 
nime. 

Seguirono poscia il Cassiere sig. 
Orlamdo Fabroni e il Presidente sig. 
Marino. Peruch, con frasi inne, 
gianti alla concordia, al lavoro e 
alla prosperità dei soci. 

It sorio sig. Adone Tonan propose 
ai commensali che, in una pros- 
sima Assemblea, si tratti della fu- 
sione «della Società con quella di 
M. S. che ha fini molto più elevati 
di quello del semplice divi ento 
e pri la quale viene indetta, u 
partire da quest'anno, una gita an- 
nuale unendo in tal modo l'utile 
al: dilettevole. 

Quelti;che non fanno ancora parte 
ilel-Sodalizio operaio, si obblighe- 
vebbero a pagare la tassa d'ammis- 
sione e le quote arretrate per la 
gita che si farà in Consiglio il 30 
agosto p. v. s ° 

Detta proposta, frutto di un eri- 
tario ‘equilibrato, ivovò larga -ade- 
sione’ fra.i presenti: che + accolsero 
‘con ’vinanime ‘ovazione. 

‘Alla:-fine del banchetto il Circolo 

mandolinistico, di recente formatosi 
ivsoci; sotto la direzione 
Giovanni Silot feen il suo de- 

‘butto che meritò ‘sinceri  applat 

Prima: di sciogliersi. quei bravi 
operai ‘compiere un atto 
pietoso; facendo pervenire 
bottiglie di buon vinè ad un socio 
malato. 












Resiutta 


— La: commemorazione dello 
Statuto... 


passò in rivista-la compagnia d'al- 
pini:quinin sede’ estiva; : dava 
nameroso pubblico, sul piazzale della 
stazione, :Dopo la sfilata autorità e 
ufficiali sìrecavano all'albergo Spon- 
2a; “dovevebbe luogo un vermouth 
‘d'onore offerto dal Sindaco. Segui- 
rono- patriottici lis daco 
ringrazid:gli ufficiali “del toro gen-: 
tile:pensiero e inneggiò all’ Esercito 
esal:Rei;:il capitano rispose ringra- 
ziandb' vivamente, > Altro - rinfresco 
seguì :pioi ‘all’ Albergo ‘al Popoto. 
Tolmezzo. 

+ La mancanza del « numero ». 
Ni:Consiglio comunale ieri. convo- 
‘cato undò deserto per. mancanza 
del numero legale, A ciò. pure con. 
tribuì..it-.tempo cattivo,.che sconsi- 
‘gliò..ai consiglieri delle frazioni una, 
«gita» fino al capoluogo... . 












sata q I n 
tedesco qualificandosi per Fagaschris 
Roman:d'anni 23, sarte di Mun= 
Chen; 5 sai 
Si” disse disertore dell’ esercito 
Aaustriaco,.che apparteneva al 4 Regg. 
della Laudwerhr Cisléitana; 3 com» 
pignia ‘in distaccamento 4 Raill, 
che era fuggito per ‘sottrarsi alle 
discipline: militari’ e per récarsi poi 
a.Milano: per ‘lvorare d 
stiere ili sarte.: Entrò in Italia : per 
Sella:Nevea, averido prima acquis- 
tatò::gli abiti’ borghesi clie ‘indos- 

î ere. riconosciuto: 
iva: ‘ora a' disp: 
lissario, di Tol. 











$ { Baia 
8—:Il:fuoco-—.-nim si può dire 
con.-précisione da:che cosa, deter- 
minato: scoppiato:nel:Molino. Bi 

in Firmano,. bruciò. fienil 
rurali:@-foraggi*pe) 

lire 120051 proprietari sona 
curati;con: la Métropole. 
“S.Giorgio ‘di: Nogaro. 


in ‘questa chiesa’ parrocchiale 
sentirla: “lode: 


Anni) esegui ina fuga'ili' Bac 
«acManiago, .: 
«—=“Un:secondo ‘fulmine: 
Italo:8:Non' a - Frisanco. propr 
mente, come vi aveva rccennat 
nellainia‘di ieri, avvennò | 









r'oprietà «di certo le 
el Prete: Il danno è“dil 
quasi: 2000 lire. i i 





















) jtore, complice del furto commesso 























| comuni 
&|accelei 



































a° sogcorrere le 
ì che si videro bruciate tutto 
le Joro masserizie. E 
Fra i maggiormente danneggiati 
dal terribile incendio trovasi pure 
certa Giovanna Bonavolta ved. Pittan 
on un bambino, la. quale dormiva 
in una camera di quetla casa e ch 
salvarsi uscì in'càmicia portano? 
“il'i8u0; È 















sciando vestiti, 
in preda:alle }fl Gi 3 
MAMMA MAE MAME MOE MEA MEA 


Un avvocato di Tarcento 


arrestato a Venezia. 
L'altra sernia Ven { 




























ia necupato 
si- 






1 n 

presso li Cassa nazionale di 
curazione contro gl'infortimi 
avv. Del Col, che abitava in 
cass:di nna signora: veneziana, ili 






il quartiere sabatoe domenica vi er: 
entrata una:« biondina » non ancora 
ta. in furono 
scoperti: furti, a altro 
inquilino. Pare che il Del Col abbia 
finito per confessarsi, se non au- 








(secondo lui), dalla « biondina » dell 
quale non. volle fare. il nome. 
WALLLLIL ACL AAA: 


“Cronaca Cittadina 


Lo sviluppo dei nostri porti 
Per formare: ua ‘consorzio 
Una.impoitante rinnione si tenne 
ieri presso l'Associazione dei com- 
mercianti. Vi parteciparono : il Sin- 
daco di Precenicco sig: Giovanni De 
Lorenzo ; il Sindaco li Marano, sig. 
Angelo Marin ; il rappresentante ilel 
Comune di S. Giorgio, signor Giu- 
seppe: Foghi il presidente -del- 
V’associazione cav. - Barbieri ; | avv. 
Gio Batt. Billia ; Ping. Vincenzo Can- 
ciani, e, «venuto. da ‘Milano, il sig. 
Riccardo Fabris, che tanto intelli- 
‘gentemente è. costantemente si oc- 
cupa dello sviluppo delle nostre 
comunicazio: 







Pea; 


























quella. magnifica: rada e della 
laguna: interna'di:: Marano, un po- 
sto di-.approdo:e.un-bacino di ri- 
fugio magnifici. 
: In: quella:molto interessante Me- 
moria; il:signo-Fabris propugna la 
formazione: idi «un: consorzio tra i 
i «interessati;.«allo scopo di 
‘è «le opere. necessarie a 
‘farne:non soltarito un:posto militare 
mia:0-renderlo «um: posto .commer- 
ciale: di grande:importanza. 
1 Canciani, l’ avv. 
chini, il Fabris, 
‘Barbieri «éd.-altri; fu deli- 
‘berato«anche la. questione finan- 
ziaria .;‘e deliberato. di stampare la 
‘memoria; ch'è:proprio-un ditigentis 
simo ed:esauriente:studio e di*dira- 
maria.ai; Comuni :ed-enti. interes- 
sati mella cosa: pervattuare subito 
dopo-ilConsonzio: 
Consiglio: Comunale 
Nella seduta di venerdì, oltre ta- 


dune ratifiche.e vari oggetti in se- 
i si tratteranno anche 











iv 
9 Signor fino 


+ Officina comutiaté: del: gas. Nomina di 
rettivo eli ui membro sup 
‘ostitizzione ilni di mari Rn 
dico '6‘Nimis Alessandro, 
rovvedimenti per i concorsi ai posti 
gnamento,.vacanti nelle scuola e- 
lementiri del Comuni 


io ‘po otte: 
vigo::Margreth ‘sià di] 
È aftuire j 


{ e 
zione: delle quatti 

Uli; prazza:icimberto 1: î . 
sostenute in 
orgio 


ci 


ftari ella 
ti 


i Tatito;i=<Pasiàn di :D) 
Mai ; 


tioletto, e-la.il 







nome Donalelli, aveva abbandonato |j 


Causa. limitata. disponibilità della 
valuta le ‘spedizioni. non; potranno 


ciò sarà assolutamente necessario 
che sia fatto . uso. in larga misura 
anche degl? scudi d' argento:di. : còi 


di. monete divisionali ».. 


Aumento salario ‘at 
Affeaico canone: 


Forni Avoltri. 
proroga taglio. piante 
ilitu ‘9 piante abete a 
= Concessione 10 piante’ ii Éti 
finssi ved, Zatti 


gna. Riconfinazione e alienazione .bieni 
comunali usurpati. — Castioni 

AuMento s' i 
— Patlaro, Vendita faggio del: basco Pian 
«ti Chialza 


amerli. 


suito- 1 ki 
Pilzizo. Mutao 
scolastico, — Pas 
formido. Aumento s 
Assunzione:quota sj 
getto fermizia Liline 


itettore ail uao: imereato | 


ticom 
Santina: Tassa ‘eson 


quisto . terreno;: Noi. approva. in; 
noncello Vito d'Asio. Bilanei 1908... Anto: 
rizz ipo 


famiglia. —- Prepoti 
versia spedalità Bom 
Carnico: 


Uni: donna: rinveii 
scambiario ancora-in-vigor 
|gersi-alla: Ditta 


Cini po 








— La riapertura di 
di tiro... 
Ultimati in questi 
lavori al campo di tiro, della nostra 
Società, ebbe luogo ieri < 
47 un'esperigiento con. la. cartue 
frangihile, presenti i l'ispettore pro- 
vinciale. cav. magg. Cangemi, ii te 
Npari nente del Genio sig, Attilio Chiedi 
convento dei Cappuecini in via Rom: | progettista del lavoro, il Pr inte 
chi, lesionandolo in ‘varie parti d!gella Società sig, Antonio 
fncendo cadere a terca il filo; tele- |j}. vice-presidente sig. Gabriate fo. 
i Ghia - poggia can] campanile ronsigliate Carlini, Vimpre- 
che mette fin comunica sig. Giuseppe Bla- 
Itydi 
ONU: con da cartnccia a 
ul disposizione ‘rangibile, dapprima con- 
Fattori : e“ilitro le lamfare "Terni che rivestona 
ramo che teneva allacciate {j bordi dei. diaframmi, poscia sfio- 
he di ferro, “La -mM0=] rando i limiti infetni delle quinie 
del Fattori si trovava poco lotte infine tentando’ di raggiungere 
def cala dalbuonit dose dilla sommità del fermapalle. L'espe- 
spavento, rimento rinscì semenke, come 
pure gli altri seguenti. 
Con soddisfazione Lutti i presenti 
constatarono il perfetto farziona» 
anto del nuovo poligono, 
L'inaugurazione del* poligono. se- 





"Ei ol tmp di-Flri 


“Nell imperversare deli'iragano; 
dloîtrenica”scorsa caddero parece! i 
fuliiai, nelle vicinanze. della 
Uno sul Cotonificio dei Rizz 
luppando un piccolo incendio, tosto 
domato, nel deposito’ balle di co 
tone, Un, altro sul campanile del 















Derelitte, Un ter 
gue salla. Trattoria 
condotti dal sig. 

















Un altro fulmine andò a scari- 
carsi sopra un albero, fra Meretto 
è -Pantianicco. Quella di domenica | m 
stata proprio una gior- 
. «fole fi trai!» . 
bri 

morti furono i 
Cimitero : nare Cec- 
di soli 32 anni, in - Artegna, 
a occupato  nell'amministra- 
ione di quella fabbrica laterizi e 
Darlo De Liea, vecchio pie 
n dell'egregi 
fo stimato 

































agli invitati un vermouth 
d'onore e nel pomeriggio seguirà 
una gua di diro riservata af soli 
soci residenti nel Mandamento. 

La gara sarà suddivisa vin. due 
categorie, la prima Gara junior ri. 
ata ai soci che non abbiano ri 
ito in altre gare medaglie d'oro 
lenti; ba comu 


i secompa- 


















mi- {3 
pur 
o premi equival 





erroviario, 
co Tealoro 
fabbricante 











© povero i fu strappato Gara inaugurale libera a ti sori 
alli famiglia, lasciando ta moglie |. Le fezioni re olamentari segni» 


ranno fa dome 





«ue figlioletti, Hl eonforta di ica successiva alla 
veder questi crescere e avriarsi alla 
vita operosa; il De Luga, questo 
conforto ebbe, dai figli che. per 
l’onesta operssità si conquistarono 
la stima deì cittadini. 
Alle famiglie colpite, sia di con; 
fortoril sapere che la. cittadinanza 
condivide il loro dulore. i 
— Ufficiali della coron 
talia. 

Recenteinento fu nominato ulfi 
della Corona. Italia, Vavv 
Plateo, già deputato provinciale. Da otte fino al 3I agosto, il 
Il consigliere provinciale è Sitidaco del| servizio si -farà dalla; Piazza Vitto- 
Comane di Pavia ili Udine, Conte Nicolò;| rio Emanuele alta.stazione:ferrov 
Agritola, vi è dominato ere ria, con partenzeregolari dalla piuz 
za e dalla stazione ogni dieci' minuti. 
“Le vetture, partendo dalla; Pi 
andranno alla stazione; per via 
quifeia e ritori o i 
per via Cussignaeco, fl 
gni corsa, sarà il consuei 
simi dieci, : 
Dopo il 31 Agosta, pa 
vizio verrà riattivato ad ‘180% 

sivo dei treni in arrivo, come fu 








il servizio notturno del 
trae, 

Inm'è.... poco not» (così ché: qual. 
che volta ne accaldero battibecchi 
fra condutiori e passeggieti) fino 
al ora, dalle 21, alle 23, le-vetture 
del tram elettrica facevano. «servi- 
zio esclusivamente per i treni, fino 
in via Gemona — ma rieliîedéndo 
*{cent, venti. per: ogni:corsa e da ciu- 
seun passeggiero. 
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Congratulazioni. 
Ad impinguare Je. esnuste 
casse. della Tesoreria, 
N Presidente della Cameradi cont 




















mercio ricevette ieri, il seguente 
telegramma dalla Direzione gene 
rale del fesoro: s pis 
« Seguito suo telegramma -dispo- n 
sto perchè lunedì prossimo sin! ef= Fegolato fino A jar 
fettuata.somministrazione di bigliet: Ghtebin ven 
tì Stato lire .sessantamila...a;..code+ E Nella" torto 
sta Sezione Tesoreria .ed“altre: spe: CERA 6 De 
dizioni vengano fatte» in seguito: Sugo 
una rivoli 
a, 




















tanto, inesatta 
Zia, pubbli- 


essere di somme rilevanti .e::per- 


etapi 
tante in via Tibe 
corse ieri che, dal ‘ 


retti e. 

ani, S'ac- 
la detta Sezione è sufficiernitemente di 
fornita, Verranno pitre disposti invii 


Giunta Provinciale Amanetativa. 


Affari: approvati; .: :; i 

Udine. Aspliamento bagno. popolaie. 
Vendiin terreni del fegato Tallio. 
maiova. Itiaflitianza piazza vi 
bre per anni —- f'orenonie ‘Progetto 
per una stradu. da piazz stelo calli 
frovinciale, — Fiume. Vemlita ritagli. 
terreno a Colu Valentino. — 

stodè ‘ilel'‘eîmitero. 
retti Ò 
aumento salario ai 
Domanda 





f , alle scuole di 
quale a. 

e lè chiavi 

setti dell'avi 






di € 
Modestini. 
4 compagnato da 
Deleg inabdi. |. ; 
Sostni da, circa venti giorni cu 
minciò la. sevie dei furti: rubò più. 
ma jtna. catena d'oro è unzanello 
poi una spilla d'oro. Egli enti 
i camera scavaleando. un. muro 
dell’ortò e introdicendosi attra’ 
l’inferriata d’una finestità; 
Fu trovato possesso -- 
a quelle d'una rivoltella è d'una 
ventimi. ali cartuese, “aleune "delte 
quali già-esj brlati i gioietti 
al monte di pietà. col. ricavato 
unperata. Parma, 

altro farto di giofelli 
hier, la rivendugliola Elis: 
Canciani,. abitante invia: Viola 31, 
fu-derubata di un paio d'arecehini 
d’oro, d'un anello pure d'ora. non- 
chè di 30 lire in moneta: Tante i 
gioielli che i danari si..trovavano 
i cassetto del'banco. 
Fu arrestato stamane; quale so 
spetto autore del furto; dagli agenti 
Fortunati e Città; certo Luigi Missi, 
Ieri mattina il Missio ‘cercò»di ven 
dere gli oggetti rubati; oll'orefie» 
ria: Brisighelli; tt 7 
+ Ripulendo la bicicletta. 
i Net:pomeriggio:di«ieri :rivorrevie 
alle cure del.civico ospitale -il:sart» 
Pietro Baschiera:di:Antonio; 
ripulendo-la propria: 
stato preso col dito mignolé:tella 
inis{Îmano sinistra tra: gl'ingranaggi di 

quella; riportando una ferita na 

‘con esportazione: dell'unghia; 

Curato. -dal dott..Loi venne 
dice spe eroi 
i ‘giorni; salvo complicazioni 
= Smarrimento - ; .:; 
‘Questa mattina venne smarrito lun 
‘gola strada provincigle da: Gemor 
2 Udine un.portafoglia. contenente 
“fdlenaro {ti ) diverse carie 
“i Competente miamcia 
Sse.ò: Tie: dai 
Sargnelttti. fu Ferdiannito 






Birlimasso | per. 
- Bocchi 
chin: 










— Magnano,: Prog 
diTisp: 


Merilie | chimpo: 


cele del bi»: 


pendio al medie 
per sedazione: pre 
Morieglinno - Ma=] 






Decisioni ‘varie, 
tle*ilèl ‘inerentta’i 
ime paiore favi 






Pingo i ricorsi ci Mitrì Pietro, 
0. dott. 'Antonio è He Puppi  Teresita 
ici varangtii Idi Itespinge it 
rie 


l'eccedenza dell 


Luigia. = Treppo È, 
Utilizzazione =boschi: comunati, fue 


dicina 


‘apitolato mo: 
toe Campofornizto. 


* Rivole 


Manzani:= pelricas Antonio 








pero. 


Gemona .(Piovega). 
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— Scuola. serale per Agenti 
di commercio, 

Sabato sera, nella Sala ‘maggiore 
del nostro Istituto tecnico, firono 
dati gli esami di licenza per gli a- 
lunni del quarto corso della scuola 
serale di contabilità che funziona, 
er lodevole iniziativa della locale 
Società M. S. fra gli Agenti di Com- 
mercìn sino dal anno 1902. 

La Commissione esaminatrice era 
composta dai signor1: Misani prof. 
comm. Massimo, Marchesini prof. 
cav. Giorgio, Muzzati rag. Girolamo 
Barbier) cav. Enigi, Bottussi rag. 
Vittorio. Inoltre vi assistevano il 
Presidente è i Direttori della So- 
cietà Agenti, 

L'insegnante rag, Bernardîs Gior- 
gio presentò, alla sullodata Come 
missione, dodici alunni, fra i quali 
tre signorine; tutti ottermero l'i- 
doneità, 

Giovedì, alle 21, nell'aula magna 
del nostro Istituto segvirà la so- 
tenne dispensa degli attestati e la 
remiazione dei migliori licenziati. 
ti riserviamo per allora di comu- 
micare i nòmi, nonché di dare altre 
informazioni sn questa Scuola, la 
quale merita tutto |’ appoggio delle 








Fresa, Ma qualo fulo-rcopo-tero, per it 
quale jacaste chiamare il Franzolini? — 
chiede il presidente ail' imputato. 

— ierchè il bambino, che ara, canta 
otto anni, è segnato sullo Stato civile a 
mio nome, mentre ini vuol tenerselo 
presso di se, 

Franzolini Antonio fu Giuseppo nato a 
Ravosa e residente a Venzone, cale, con. 
fermo di aver avuto due mogli. 

avv, Caratti, (interrompendo). R_ questo 
è l'intervallo 1... (larità} 

iigli dico ehe la moglie del itellina ve- 
niva a prestato servizi in casn sua, ma 
amava anche presso attel a farlo. It 
bambino fu trovato sulla porta di cnsa 
sun, ligli lo racenlse come uyrebbe Tatto 
qualunque buon cristiano. Venne poi il 
Hellina dall''estoro ed in rieompenst del 
suo filantropico atto, chbe lo legnate. 

Pres. Cose faceva Ju moglie del Rellina 
duerante Ja sia assenza ? 

— Aldava an e giù lagnuva del 
marito, facendomi certo cantitenze,,.. 

Pres. Delle conlkdenze ? Sono pa 

avv. Caporlaeco, Il Beliinn gli eliese 
denari ? 

No. Mi iuevitai ad un appuntamento. 
lo non vi andoi, ma fui ripetutamente 
presu a bersaglio ili sassate. 

LMtres Sun cose tollerabili per nn ma- 
rito atrocemente oiteso, Ù 

Piva Antonio, Assessore municipale, 
narra quanto avvenne in municipio, sog - 
giungendo che se il Franzolini non fosse 
stato tevato dalte grife del Bellina, sn- 
rebbe stato ncconsiato por le festa. 

L'nvv. Caratti, con vibrata requisitoria 
sostiene l'accusa, conelintendo per la 

i i retativi 























istituzioni cittadine, essendosi in 
sei anni di vita affermata in modo 
splendido sia per il numero dei fre- 
quentatori che ogni anno è andato 
aumentando, sia per il considere- 
vele profitto che i giovani ne ri- 
traggono, 

AI Congresso 

Veneto, 
tenutosi in Belluno, parteciparano 
insegnanti di Udine, di Sacile (dott. 
Fornasotto), di S. Vito al Taglia- 
mento. 

Alle discussioni, partecipò ripetu- 
tamente il «dott. Fornasotto, Ma 
darono la lora adesione i deputati 
friulani: Riccardo Luzzatto, Mor- 
purgo, Valle; e il maestro Anastasia, 
presidente del gruppo magistrale 


di -Latisana. 
LIL ROMA AB ZSLAL AAA 


Corriere Giudiziario. 


Corte d’Assise 
Il processo pi fo:scontro di Sacile. 
‘assoluzione. 

Questo processo, del quale ab- 
biamo già riferito, si chiuse sabato. 
Nell'udienza pomeridiana il P. M. 
nob, Farlatti ritirò l'accusa per tutti 
gli imputati, eccetto che per l'ap- 
plicato Hocco. 

Però dopo una brillante arringa 
dell'avv. Girardini, i giurati emisero 
verdetto assolutorio per tutti gli 
imputati; e Îl cav. Silvagni pronun- 
ciò analoga sentenza. 

Tribunale di Udine 
Pres. Luzzatti P. M. Massimilia 


Oltraggio è legioni. 


Abbiamo pubblicato. l'altro. ieri l' attò 
d'imputazione riflettente il Dal Bo 6, 
di Francesco, fabbro, abitante in Via 
Grazzano. 

Nel suo interrogatorio, il Dal Ho dice 
che, verso le ore tre del mattino stava 
vincasando, dirigendosi. in Vicolo del Pa- 
radiso. Come fu, come mon fu, capita- 
vono tre guardie di P. S. e lo portarono 
invece in un Vicolo, che si potrebbe chia» 
mare dell’ inferno ! 

Pres. Ma voi avete oliraggiato le guar- 
ilie, Che cosa credete, che questi tutel 
tori dell’ ordine facciano arresti per sem- 
plice capriccio ? 

— lo non ho oltraggiato nessuno, né 
mi sono ribellato. perchè da circa quin- 
dici giornì aveva un braecio ammalato. 

Pre, Eravate però ubbriaco. 

-- Avevo effettivamente in corpo qual- 
che litro di vin 

fortunati Riccardo, guardia scelta, so- 
stiene che l'imputato, assieme al ‘altri 
giovanotti, cantavano. Invitati n smet- 
tere, mispozero con parole oltraggiose, A 
iui iu contorto il pollice sinistro, nella 
coltutaizione, come risutta dal certicato 
medico. 

La guamiia Miniati Alberto conferma 
quanto d'sse i) suo collega. 

Loi dott. tinlio, medico chirurgo at- 
V' Ospedale, curò il Fortunati & conferma 
il suo verbale, rome pure allerma diaver 
curato il Del Hu per ferite riportate vari 
giorni prima sul lavoro. 

Si susseguono i testi 1 difasa Martinei 
Emilio ed lirbanu e Moro 
depongono in favore del Dal Bo; è Îl 1 
goziante di coloninli sig. Angelo Pelle- 
grini che dipinge L' au pel miglior 
giovane della | 

L sta at zioni 
del codice penale è chiede 50 giorni ili 
reclusione, 

L'avv. Marod tu 
per debellare l'acensu è 
V assoluzione. 

tl Tribunaie condanna Dal Ho ml un 
mese e 7 giorni di reclusione, oltre alte 
space, nprlica però in sno Mnvore la legge 
del perdono e ordine l' immediata sear- 
cerazione quinili det condannato. 


Truffa non provata, condanna evitata. 


Basso Uiuseppe di Angelo detto «boca. 
betta », di anni 25, di Aviano, muratore 
necupato a Osoppo, il 34 dello scorso mese 
benché tenesse in tasca 58 lire, dopo cs- 
sergi ubbriacato e nver commesso qualche 
disordine, nell' osteria di Adamo.De Simon 
mangiò e bevette per live 1.05... a non 


Magistrale 





























ama carica a fotto 
conefnde per 








pagò. c 
{i Pubblico Ministero propose 10 giorni 

di reclusione; ma l'avv. Sartogo ottenne 

l'assoluzione per non provata reità. 


Padre di un figlio non suo. 

Parte civile avv. U. Caratti. Difensore 
avv. co, Gino di Caporiacco. 

Bellina Antonio fu Vincenzo di' anni 44 
di Venzone, è imputato di avere nel 27 
febbraio in Venzone e precisamente nel- 
# ufficio Municipale colpito con un ba- 
stone Franzolini Antonio, causandogli al 
l'occhio sinistro una contusione con 
capacità al lavoro per giorni quaranta. 

It Bellina fa parecchi anni all'estero, 
ivi apprese che, durante la sua nssenza, 
la di lui moglie legale aveva presentato 
allo stato civile un nuovo venuto e che di ciò 
se ne incolpava il Franzolini, in casa del 
quale Ja donna prestava servizio, AHora 
il Bellina sospese di mandare denari alla 
moglie e, rimpatriato, fece chiamare in 
Mimnicipio i Franzolini, per sentire quali 
intenzioni avasse in merito. ln seguito 
ui un battibecco, it Hellina assestà la-ba- 
standita, 





condanna di leggo e por tutti 
Accessori, 

lì Pubblico Ministero, appoggiando quan- 
to disse l'avv, Caratti propone Ja con- 
dunna n 5 mesì ili reclusione. 

Il difensore co, Gino ili Caporiacco fa 
presente al Yribunale che il Franzolini 
rese il Bellina padre putativo di un fi- 
glio, ed oltre a ciò, tutte le volte che 
T' incontrava, to guardava in atto di scher- 
no. (11 Franzolini sorride sardonieamente). 
Coneluile chiedendo sì Tribunale una mi- 
tigante sulla proposta del P. M. invocan- 
do l'applicazione dalla legge Itonchetti. 

Ki Iribunale condannò li Bellina a 5 
mesi di rectusione, perdonandolo; ai danni 
da liquidarsi im sede separata a tire 40 
per la Costituzione di Parie Civile ed ne- 
cessori, 

Presiede il cav. 








ivngni Presidente del 

Tribunale, Giudi "furchotti e Rieppi 

P. M. Mussimilla, difens, avv. &. Conti. 
La rapina d'un minorenne. 

Eliseo Jussig di Giovanni di Azzida di 
anni 17, contadino, è imputato ili rapina 
a danno di Emilio Cittaro di anni lf di 
Seruto, cui tolse lira 18. Benchè tanto 
giovane, il Jassig ebbe altre due condanne 
per truffa e uan per contrabbando. il 
fatto di cui l'imputazione, avvenne 
maggio, 

L'imputato dice d'avere incontrato il 
Cittaro mentre andava al motino. Si of- 
ferse di contare i denari; le «diciotto 
live; poi gliene mise fi’ nella tasca 
destra dei calzoni. Più tardi, gliene re- 
atilui altri 5 e la sera, mediante un suo 
mando gli altri 2 ul padre del 














cugino, 
Cittaro. 

Pres, Ma lo hai 
gettarlo nella roggi 

1 testimoni confermano ili fatti e ne dlan- 
so è più minuti particolari. 

il brigadioro dei carabinieri S. $. Pio 
tro al Natisone depone che tutte le volte 
che avvengono furti in quei dintorni, l'o- 
pinione pubblica accusa subito ia fami- 
glia del Jussig. questa è la fama ch'essi 
golono, per ta pessima loro condotta. 

Il Pubblico Ministero chiede 7 mesi di 
reclusione, - 

Il difensore avv. Conti tenta di distrug- 
gere tutte le argomentazioni detla re- 
quisitoria ma il ‘fribunale sentenzia che 
il Jussig deve scontare i 7 mesi in una 
casa di correzione. 

Pollame assai caro 

Alessandro Gaspari di Reana del Roiate 
vecchia conoscenza delle patrie galere, 
una sere visitò un  pollajo di un conta» 
dino di Sovorgnano del Torte, asportin- 
done tutti gli «abitanti ». 

Dopo sentiti i resti, il Pubblico Mini- 
stero dott. Massimilla propone {4 mesi 
di reclusione, 

H Tribunale.  Presieduto af Giudice 
Luzzatti, conferma, in contumacia, la 
proposta, ron l'aggiunta degli accessori. 
GILLI UAC LZIGAIO 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. Dopo un breve ritorno 
sul fatto della inosservanza, da parte 
di Linda Murri, della pena di eon- 
fine cui fu condannata {e confidiamo 
che la legge sarà fatta rispettare); 
SÌ svolse una larga serie d' interro- 
gazioni. 

In fine, si riprende fa disenssione 
del disegno di legge sulle nuove 
ferrovie. 

Alessio parla contro ta Ostilia-Pre- 


minacciato anche ili 
î 

















el viso, caldeggiata dal Vollemborg : è 





sono depntati della medesima Pro- 
vineia ! 
Disastri 
Le notizie d'oggi ne regis 
due: uno 


ferroviari. 


brano 





in ttalla 

tra Varallo Sesia e Novara. ll 
treno omnibus in partenza da Va 
rallo Sesiaalle 14,9 per Novara, € 
in occasione della festa della Ma- 
donna incoronata, assai carico di 
passeggieri. Partito in perfetto ora- 
rio, poco .Gltre la fermata di Roc- 
capietra dovette sostare, perchè si 
erano guastati i freni. Dalla sta- 
ione di Varallo, a pochi minuti di 
distanza, partiva pure un treno 
merci, diretto a_ Novara. Il treno 
merci proseguendo a velocità or- 
dinaria, si trovò ‘ad@un’tratto “da- 
vanti il treno fermo. L’ investimento 
fu inevitabiie e pur troppo, malgrado 
l'azione dei freni, fu terribile. La 
macchina del treno merci sfondò 
cinque vagoni di coda del treno pas- 
seggieri e andò a rovestiarsi 
orribile fragore, sull’altro-lato-del 
binario. ! rimasti incolumi,. passato 
il primo momento di spavento, ‘pre: 
star'ono i primi soccorsì. 

Cinque passeggieri rimasero mort 
sul colpo; i feriti sono una settan- 
tina. Furono quasi tutti. ricoverati. 
nella chiesa parrocchiale di‘ Rocca= 
pietra; e sette sono stati mandati. 
all’ ospedale di Varallo, perchè soi 
i più gravi Vini 

8. — Dei morti. quattro: sono 
stati identificati: Giuseppina-Bot-. 








tino di Vallata Novarese; «Rosa 


Duna:di }’ralungo ; Sole Ginseppina: 
e Focelli Rosa di Borgovercelli; - 
Giunge notizia che iltri quattro 
feriti che venivano trasportati dal 
Varallo a Novara sono morti. 





Il secondo, avvenne 
In Germania 
Mentre un treno passava presso 
Breghel una roccia cadde sal 
binario, facendo deviare quattro 
vagoni, che precipitarono nel tar- 
rente Ach. Vi sono venti feriti, di 


tant 


Fra Croatl è Italiani - 

Sebenico, 8, lersera verso le 14, 
mentre cinque marinai del pivoseafo 
Italiano « Beato », ormeggiato alla 
punta Steimbeis, caricante legname, 
cantando si dirigevano a bordo, a 
inetà strada, incontrato quattro 
contadini ervati, le due comitive, 
non si sa perchè, vennero a par 
Une dei cinque venne alle nian 
Mentre il contadino Marco Supe si 
precipitava sul marinaio per d 
dere il compagno, ricevette un 
po al petto con un'arma triangolare: 

H ferito fu trasportato all'Ospe 
‘dalo©in grave stato, Dalla comitiva; 
secondo i croati, sarebbero stati 
scaricati alcuni colpì di revol- 











A mezzanotte, con. l'intervento 
del console italiano, vennero arre 
stati è bordu i cinque nearinai che 
sono: Emilio Boveri, francese, An- 
tonio Gomez, portoghese, 

Bruni, Gaetano Bolzano e 
Calibri, italiani. Essi, meravigliati, 
negano‘ogni partecipazione al fatto 


Il partito nazionale triestino 
Sconfessa gii studenti. 

Trieste. — Il Consiglio direttivo 
del partito nazionale, radunatosi di 
urgenza sotto la presidenza dell’av- 
vocato Felice Venezian, udita la re- 
lazione. sul voto emesso da: un’ as- 
semblea di studenti italiani a Vien- 
na, favorevole all’ accettazione del 
progetto del Governo di-érigere a 
Vieana una Facoltà giuridica italia- 
na, dopo breve discussione, ad.una- 
nimità di voti, approvò il seguentè 
ordine del giorno : 

« Di fronte alle recenti. non. op; 
portune manifestazioni di studenti 
italiani a Vienna il Consiglio diret- 
tivo del partito liberale-nazio; 

di Trieste, dichiara che un prov. 





mento delle lauree conseguite nellé 
Università del Regno d’Italia e la 
istituzione di un’ Accademia 


liabile con gli imprescindibili biso- 
gni del popolo italiano ». 


--Notizie in fascio - 


— A Roma, uno sconosciuto, pi'eso 
alloggio in una stanza soprastante 
al negozio oreficeria Raffaele 
mandi nel Foro Trojano, praticò 
l’ altra notte un buco nel pavimento, 
discese nei locali sottostanti e rubò 
preziosi per lire 50,000, 

— Ad: Andorno, tal Ettore Rieci 
d'anni 24, calz avendo slovuto 
abbandonare la sua amante Osvalda 
Gotla di sedici anni perchè i geni- 
tori-ne.contrariavano fa relazione ; 
I*uccise ‘con nn colpo di rasoio che 
quasi la decapitò ; e poi suicidossi 
gettandosi in un pozzo. 


Enigi Montico gerente responsabile 
etti IIC 


Ringraziamento. 


fa famiglia Cecchini caldamente 
zia tutti quei pietosi che tanto 
si prestarono, sia durante la br 
malattia, che nella Intinosa ci 
stanza della perdita del loro 
tissimo 





Antenore, 


STEREO 
IRA 


LA DATA 


irrevocabile 


{Vedi avviso in 4 pagina! 


EOPEEVIIICIZ0 ACLI SILTAPCMAA PRA ALEZPRMAMTET 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Dott. Giuseppe Munari » TREVISO 


Ringraziamento. 


da:-Magnano in Riviera (Udine) 27-35-1008 
igregio sig. dott. f, Munari 
È Treviso. 
fbn:posso partire tranquillo senza pri- 
ma-esprimerie la mia più viva ricono- 
enza: é-sodilisfazione. 10 non soffro più 
lolori' alla gamba nè altri incomodi;-mi 
ento: propriamente guarito dalla sciàtica 
Teumatiea,-Sono contento d' essere «stato: 
sotto-Ia=i-Lei cura e l assicuro clie-co1 
Fsigliaro<tatti quelli che soffrono det mid 
male -a-ricorrere a Lei, vero miracolo 
lella:sricnza. Di nuovo La ringrazio pro- 
testanilomi obbi. 
PRANCESCO PATRIARC 





i parecchi gravemente i e due 


 Longines, 


vedimento che non sia il riconosti-| 


n giuri! 
dica italiana a Trieste, è  inconei- 


li QUALE 


farmacia vi servite voi? Avete mai 
preso È Glomeruli Ruggeri contro 
Panemia ? A che prezzo? Ameno 
di 1.32 Attenti! Oggi ci 
false. Quarda 
sia la pavola Raggeri 


sOnO 


e ehe solla 





scatole 


scatola v 








in italiana, e la città: 


siii 


‘Oreficeria - Orologieria - Argenteria =. 


RICCARDO CUTTINI 


qualunque.metallo ; 
Placche in ‘ottone e ferro smaltafo, 


DEPOSITO OROLOGI 
Omega, Roskopf ecc. 


Prezzi di tutta concorrenza, 
UDINE — Via Paolo Canciani — Angolo Via Rialto, 19, 


Incisioni: su 


CASA DI CURA 


MALATTIE NERVOSE 


(extra mentali) 
Pensione ‘completa (alloggio, vitto e cura) 
° Si spedisce programma a richiesta 
Medici dell» Stabilimento : 


È Dott. Cav. Domenico Calligaris - Dott, Giuseppe Calligaris 
Specialista per ie malattie nervose 


JCESAPAFII RIETI VENA ZAVFA ESCE NAGAI TINI RESA FO IAAAGHATDEAAIZIT FEO HA TOS AZATFIATZI EVA 


Ing. 6. FACHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Rartolini 2 - UDINE - Telefono 1-09 





Pompe da travaso 
il'ogni sisterna, con imtli gli accessori 
in gomme e rubinetterie 


Pompe per acqua 


di esrinsiva fabbricàzione teilesea 


a 
POMPE PER: POZZI NERI 


SGRANATO! ogni grandezza 
SCREMATRICI (specialità in riparazioni) 


Let ngasannntni 





ZUR TEM GR NA MAIA IATA LAESSIAAHIZBADPATACIIVA MORA AMATA TAN ORNATA 


Volete l’ecocomia la immunità corro- 
siva del vostro Bucato ? . 
Provate tutti il sapone il 


GATTO (Le Chat 


dle la Grande Sanonnerie 


C. FERRIER & C.o 
4 MARSIGLIA i 
imo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar 
Eselusivo depo- 





Sapone puri; 
d'Europa.. Si vende comitemente in tutti i negozi. — 
sitario con vendita all'ingrosso 


CARLO FIORETTI - Udine 


astenia 


SOAVEMENTE:: PROFUMATA: 
OTTIMA PER LA PULIZIA DELLA.TESTA, 
Fiue:da 100 gr. diréu L. #58 - Bottiglia da tro L: 
f MANZONI è 


fi-prezzi: di assolata: content 


ATTALZE:® VENE VARICOSE 

i Qualità ottima, 

MY Rivolgora! alla Divina; MANFONT 
Milano, 8: Paolo 1-Ronta-Genovs 


he ll 


MARCHI Pizza. Vit. 
di confezione 


COSA Nair oe 
remiata.: hlanonerta”.c 
ORKEDÎ da SPOSA 





























Premiato: con:-Medagiià.diotò 
alle Esposizioni -di: Padova..8 di; Udine-1903) 
Con medaglia d'oro -e:-due .gran:premi 

alla Mostra del. confezionatori def 
; ‘44 Milano, 1906; 
10 Inerocio cellulare 


poncs 
o inerocio eollultre biane 


fo-Gra s 
Poligiallo speciato cellulare. 
I Signori co. Fratelli DE DI 
‘gentilmente si prestinid i 
in Udine le commissioni 


ANDIS 


cavare 


l'empo fa venne trovato uni 
di riso. Per ricuperarlo;- rivolgersi 
al Munieipiò:di:; 
SSIS PIATT 
Cercas 
da importante. Compagnia.di as- 
sicurazione Grandine — {ncemili 
vita; ‘abile ed onesto produtti 
la Provincia di Udine. ; 
Inutile offerte ‘prive di 
ferenze; Scrivere; avanzando: pro- 
oste. S, (. presso :A.i oni è 
Via:idella Posta — U . 


‘è per 


ere 


Distilleria Agricola.-Friulana 
GANCIANI e CREMESE- UDINE 
Mii minime mici iii! 


famiglie ed artigi 

per eccellenza i 

artistici, blancheria, maglieria, 
Massima ‘precisione e 

Seria garanzià: Chiedere catulogo 
illustrato ‘e prezzi alla Ditta... 


Plinto: Calligaris, sueo.. a, F. Dormisoli 
Via Rialto @/229V Via: Rialto". 


astriipimizin 


Dr cav. Ugo Ersettig 


allievo dellé;Clinjenie Ii Vienna, Sprciali» 
sta per l’Ostetricia e Ginecologia e - per 
le ‘malattie dei: bambini. Con 
dalle 10800 forni 
estivi, Via_I 


e MALATTIE FUNZIONALI: 
dello-STOMACO: 0 dll'INTESTINO: 


otori di sto: 


2 mesi in 
prezzo dl’ 
Dirigere offer 














albazion ii * 

























no, Accetto-ton rigonoscenza lata —— Buon Arturo! È 

offerta; giacchè: ionon mi trovo — Egli dic che'tu.si il migliore 

li in'grado di fare le pratiche neces. degli uomini, ché egli ti deve la LA Pontebba: È 

îe sarle per il mio matrimonio. Ma. ti felicità che ha goduta. Oh! non ae 0 
D 


“Orario ‘ferroviatio; 





continui ale po; G 
’offusenmento ‘della:vista, e qualche ludermi, mio buon zio, 
olta fosse assalito da convulsioni -— Ma, suvvia, non crearti di 
ni somiglianti a quelle dell’epi- inutili incubi. Vedrai che pre: 



























Farze ti ritorneranno. vor pregare anche d'um altro vresti potuto trovare un nnimo più 

Sato negli ultimi giorni di sua - Oh! tra poco, sarò nor favore. riconoscente del suo. 
vita, Rinaldo cominciò a disperare — Perbacco, tu parli come:mno _— lo sono tutto a tua disposi. Quando il duca partecipò ad Are 
di guarire, e comprese she i suoi che si trova agli estremi — disse zione. i tnro di Ramery il desiderio «del fra. 





momenti erano. contati. : il duca; sforzandosi n sorrider — Vorrei che tu ‘idicessi a mio tello, il marito di Sofia non: potè 
— Tu sai ch'io non: sono tin* -—— Oh! non dico già ch'io abbia fratello Artuvo che desidererei ve- reprimere tn grida di gioia: 
vile. egli ilisse a suo zio — ep- a morire nè oggi, nè domani; fo dertò; Amerei però ehe ta lo:pre-  — Finalmente potrò - rivaderlo ! I 
pure l’idea di dovere morire mi tddio mi concederà ancora parassi all'abbiceamento che vaglio -—— eg esclamò. 
spaventa. Sento avvicinarsi precipi- perchè pi vere con ui, con È dopo che ii vecelio' getti» 
tosamente it giorno della fille (e ed il'più saero dova che sa) n riguinito della: mia luomo gli ebbe murato in ogni det- 
non so guardare in-faccia alla mor - fi comprento, Rinaldo dio fa relazione di Ribafilo con 
, che tante volte ho invocata tendi parlare del matrimo 
come l'unica tiberatrice’ deî miei Clara è della legittimazione « 
“mali. Ora che due adorate creature. figlia.. 
mi fanno amare la vita, provo un Appunto, zio. Desidere 
crudele dolore nel. dovermi ‘stae- ciò avvenga al più presto. 
care da esse, Povera Clara, povero Non mi oppongo, non pa 
‘abiano, quanto soffrivano ! il tuo stato mì desti inquiet. dini, derto, 
— Ma iu ti spaventi a torto, ma perchè sono ormai convintaicho — — Ti a ‘sicuro 
nessun pericolo tì minaccia e tra Clara è degna di essere tua moglie. pregare a riore da & che it povero Rinaldo von abbie 
breve sarai guarito — disse il duca Se tu vuoi io mi posso inearifare come suià felice quando s: rire quando il suo animo sarà 
agendo una tranquilità che egli di tutto le formalità necessarig. tu desideri vederlo, perchè egli ti tranquillo e contentò. 
non, provava affatto. — 0h! zio inio, tu sei maltobuò- ama” sempre come: una volta. “% Continua 



































‘sperava. d 
salute, : cò 
gere della-primavera èd 
ciso di lasciare, ai pri 





lieve nn mi- Clara Benoit he lo ebbe assica- 
Oggi stesso rato che costei era degna sotto i0- 
e domani egli gui rapporto di divenire la rifaglie 
ifel poveru mutilato, Arbao, don 
fa elPegli venga al la massima sincerità e cal viso rage 
più presto; lo tmito hisogne di ve- piane di gioia, disse : 

‘parlargli. O! occorre che if initrimo- 
nio avvenga al più presto ; 












































o stallo! ‘di-Loiret; dòve:avrebbero 
+Niitoluogo: le 21022 
: Ma ll ‘era ron: portò: 
salute: “icuì forze era 
orinai ‘esdustò, però nulla: facé 
bene ire. una. morte repentiria, si 

le vertigini fossero: conti 


























lano 1908 - anali | ‘promi: el. ‘altro ‘Onorifloenza 
SETT ALI - tti FIL JATALOGO ILLUSTRXPO CNE SE DA GRATIS 








Udine 
Via Mottatovrchio 







Cividale. 


Via=Sapadattentino N. 9 
13423 


ve i Livori in ri 
ina Ceritrate, 










ni 
ne momdialmente mloporata dallo 
Negozi in tutto le princi; 





MEDI = corrente 





} U piiginbento déi proi feivriabars 
10.000 * «Cartelle del’ Debito ‘Pubblico 


Da dop sl minimo } e da altri Litali che podlono.anehe delta 
in contanti ed e- equivalez iL Una diecina di obbtiy 
i nio elie pri essera Un milione - g 

2.000.000 "3.000.000" mele più di Qui tro. 



















to riguarda Té richiestò, di 
ilo «he per queste non vi sar 
trà chiusa appena esaurite le;porhe.anc 





a oppure rimborsate - E ‘premi ‘sono, tut 


de eni Rsaa e, coi rimborsi impo; 
iiodiqua Pocen vantae inquemila. 























in rendita în GENOVA. presso:la-Banca;Casareto assuntrice del-Prestito è pr 
Risparmio, Manehieri Cambiovalute, che distribiiizcimio e spedissono, gi 





a Banca ;Russa pel Commercio: Estero. 


e di ti Obbligazioni, con prezaio certo sono 
il p mimi ele 














cqelazza N. Em: Via Belloni 
dioso stabilimento cinematografico. 









Funziona: sotto la vigili 

Costituisce atutti ine 86 di vità uni CAP ALE. uni: DOTE, È 
I2ANNE. 

Assieura senza. esatti medi 

E accessibile a tulte le 

Amplesa. la, totalità SE pri 





na RENDETA, Cal. feti 


ondulati, luce 
POMAT. A È. 







1 ori 
versamenti: da. L, 6 menisili. Taranto SOLE DIRCE 


Garantiti-dallo Stato.: 
‘sso ‘ia Banca: di Francia; in Ttalia spasso la Cossn Depoil 






dune è a 
nola, Ja 






] a 81 Die. 19021 
» » 1903» 
ascrizion in igoli »o # 190600 
‘cinque-anni Miim-) > 506 
sionamento: : 









» 1907. » 2 


ga.pro 
Gtltatina 





pa 
[ad ‘nimmulati: di 
Nourastenia, ‘Esancim ito; 
‘alesoonti CT 
E SI 
















, 7,08; (40,35 
FUIRLILUSIA LA 
















46,7; BUOI: 





























































“nf 


do da 


réaii 





paro 
forte 
di al 









